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♦  LE UDIENZE

LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Em.mo Card. Achille Silvestrini;

 Partecipanti a diversi Pellegrinaggi giubilari. 

Giovanni Paolo II riceve questo pomeriggio in Udienza:

 S.E. Mons. Giovanni Battista Re, Arcivescovo tit. di Vescovio, Prefetto della Congregazione per i Vescovi.
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UDIENZA AI PARTECIPANTI A DIVERSI PELLEGRINAGGI GIUBILARI

Alle 11.30 di questa mattina, nell’Aula Paolo VI, il Santo Padre ha ricevuto in Udienza i partecipanti a diversi
Pellegrinaggi giubilari ed ha loro rivolto il discorso che riportiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Carissimi Fratelli e Sorelle!

1. Sono lieto di porgere a tutti voi il mio cordiale benvenuto a questo incontro, che risente dell'atmosfera
spirituale del Natale ormai imminente. Il grande mistero dell'Incarnazione, che ci apprestiamo a celebrare con
particolare solennità al culmine del Grande Giubileo, costituisce un'occasione propizia per rinnovare la nostra
fede nel Figlio di Dio, nato a Betlemme duemila anni fa. Il Giubileo va verso il suo termine. E' importante che in
questo tratto finale dell'itinerario giubilare, ogni credente ponga un impegno più intenso nel purificare e rafforzare
la propria fede di fronte ai pericoli ed alle insidie che possono minacciarla in questi nostri tempi. E fra le insidie,
non ci sono forse pure quelle forme aberranti del sentimento religioso, che sfruttano i bisogni e le aspirazioni più
profonde dell'animo umano, proponendo prospettive di appagamento illusorie e fallaci? Purtroppo numerose
famiglie sono toccate da questo triste problema, a motivo del coinvolgimento di qualcuno dei suoi membri, in
particolare dei figli, spesso più fragili ed esposti a tali rischi.

Da tempo la Chiesa guarda con preoccupazione a queste problematiche, che toccano il cuore della vita dei
cristiani. Il diffondersi delle "sette" deve costituire per i credenti uno stimolo ad approfondire le loro convinzioni di
fede. Solo una più forte testimonianza dei valori cristiani ed un saldo rinnovamento dell'impegno pastorale potrà
essere una valida risposta a questa sfida. Solo una fede profonda e vissuta con coerenza, costituisce un
antidoto efficace a così pericolose deviazioni del sentimento e della pratica religiosa.

2. Rivolgo ora il mio pensiero ai Dipendenti dell'Agenzia romana per la preparazione del Giubileo, accompagnati
dai loro familiari. Carissimi, l'odierno incontro mi offre la gradita opportunità di esprimervi cordiale
apprezzamento e viva riconoscenza per la generosa opera da voi svolta in questi mesi di intenso lavoro. In
particolare, vi sono grato per la cooperazione da voi prestata agli Organismi della Santa Sede. E' infatti anche in
virtù del vostro impegno, che il Giubileo si è potuto svolgere in modo intenso e proficuo. Con competenza e
responsabilità avete aiutato i tanti pellegrini e turisti giunti in questo periodo nella Capitale a godere di un
soggiorno più sereno e confortevole.

Auspico di cuore che il servizio da voi offerto per la celebrazione dell'Anno giubilare vi abbia aiutato e continui ad
aiutarvi nell'assimilazione dei grandi valori spirituali e culturali propri del Giubileo.

3. Vorrei poi salutare i pellegrini che provengono da varie parrocchie. Tra queste, il folto gruppo di Grumo
Nevano, e, in particolare, i bambini, accompagnati dai loro genitori. A voi, che siete i più piccoli, auguro di
seguire l'esempio del fanciullo Gesù, del quale il Vangelo dice che "stava sottomesso" ai genitori e "cresceva in
sapienza, età e grazia" (cfr Lc 2, 51-52). A tutti ricordo che il Santo Natale ci chiama a misurare la nostra fede
con il messaggio centrale del Cristianesimo; ci invita cioè ad accogliere con cuore umile e riconoscente Gesù,
che nascendo viene incontro all'uomo nella povertà e nel nascondimento.

Saluto anche i Soci del Club automobilistico qui convenuti in pellegrinaggio giubilare. Carissimi, sappiate sempre
trovare motivazioni profonde ed ideali forti da condividere nelle vostre attività associative e sportive. Il Giubileo
costituisce un pressante richiamo alla conversione del cuore ed alla solidarietà verso i fratelli. Perché questo
avvenga, è necessario crescere nell'ascolto di Cristo e nell'accoglienza del suo messaggio salvifico.

4. Un cordiale pensiero va, infine, agli altri gruppi e singoli fedeli qui convenuti. Carissimi, manifestandovi viva
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gratitudine per l'odierna visita, vi invito tutti a rivolgere lo sguardo a Maria, la Madre del Redentore. Ci aiuti Lei
ad accogliere degnamente il Figlio di Dio, fattosi carne nel suo seno verginale per condividere la nostra umana
esistenza.

Facciamo nostro il suo atteggiamento sapienziale e contemplativo, descritto da Luca, l'evangelista della nascita
e dell'infanzia di Gesù. "Maria, - egli osserva - da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo
cuore" (cfr Lc 2, 19). Così sia anche per ciascuno di voi, a cui imparto di cuore la mia Benedizione,
accompagnata da un fervido augurio di un gioioso e santo Natale.

[02890-01.01] [Testo originale: Italiano]

 

RINUNCE E NOMINE● NOMINA DELL’AUSILIARE DI PALERMO (ITALIA)● NOMINA
DELL’AMMINISTRATORE APOSTOLICO "SEDE VACANTE ET AD NUTUM SANCTAE SEDIS"
DELL’ARCIVESCOVATO MAGGIORE DEGLI UCRAINI● NOMINA DEL NUNZIO APOSTOLICO IN GIBUTI●
NOMINA DELL’AUSILIARE DI PALERMO (ITALIA)  

Il Santo Padre ha nominato Vescovo Ausiliare dell’arcidiocesi di Palermo (Italia) il Rev.do Mons. Salvatore Di
Cristina, finora Vicario Generale della medesima arcidiocesi, assegnandogli la sede titolare vescovile di Bilta.

 Mons. Salvatore Di Cristina

Mons. Salvatore Di Cristina è nato a Palermo il 16 marzo 1937.

Ha compiuto gli studi liceali e filosofico-teologici presso il Seminario di Palermo. Si è licenziato in Teologia
presso la Pontificia Università Lateranense (1975) e in Scienze Patristiche (1976) presso l’Istituto Augustinianum
di Roma, ove si è poi laureato.

Ordinato sacerdote il 2 luglio 1960 per l’Arcidiocesi di Palermo, ha esercitato il ministero sacerdotale come
Vicario Episcopale per la formazione permanente del  clero;  è stato Canonico del  Capitolo Metropolitano,
docente di Lettere nella scuola media inferiore e superiore del Seminario (1960-1970) e di religione presso le
scuole  statali  (1974-1979).  Dal  1974 è  docente  di  Patrologia  presso la  Facoltà  teologica "San Giovanni
Evangelista" di Palermo, della quale è stato anche Preside. E’ Vicario Generale dell’arcidiocesi dal 1999. E’
autore di numerosi studi a carattere patristico ed è consultore della Congregazione per l’Educazione Cattolica.

[02888-01.01]

● NOMINA DELL’AMMINISTRATORE APOSTOLICO "SEDE VACANTE ET AD NUTUM SANCTAE SEDIS"
DELL’ARCIVESCOVATO MAGGIORE DEGLI UCRAINI

Il  Santo  Padre  ha  nominato  Amministratore  Apostolico  "sede  vacante  et  ad  nutum  Sanctae  Sedis"
dell’Arcivescovato Maggiore degli Ucraini, S.E. Mons. Lubomyr Husar, M.S.U., Vescovo titolare di Nisa di Licia.

 S.E. Mons. Lubomyr Husar

S.E.. Mons. Lubomyr Husar è nato il  26 febbraio 1933 a Lviv, nell'Arcieparchia Metropolitana di Lviv degli
Ucraini.

Ha ricevuto l'ordinazione sacerdotale il 30 marzo 1958 nell'Eparchia di Stamford degli Ucraini, Connecticut, negli
Stati Uniti d'America.

Dal 1958 al 1969 è stato professore nel seminario eparchiale di Stamford.
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Negli anni 1966-1969 è stato parroco a Kerhonkson.

Dal 1969 al 1972 ha fatto gli studi di specializzazione a Roma conseguendo la laurea in Teologia presso la
Pontificia Università Urbaniana.

Nel 1973 è entrato nel Monastero dei Monaci Studiti.

Nel 1974 è divenuto Superiore del Monastero "Studion" a Grottaferrata.

Il 5 aprile 1977 è stato ordinato Vescovo.

Nel 1978 è stato nominato Archimandrita dei Monaci Studiti d'Europa ed America.

Nel  1985 è stato nominato Vicario Generale dell'Arcivescovo Maggiore degli  Ucraini  Cardinale Myroslav
Lubachivsky, allora a Roma.

Dal 1994 si è recato in Ucraina per organizzare un nuovo Monastero dei Monaci Studiti nell'Eparchia di Ternopil.

Il Sinodo dei Vescovi della Chiesa Ucraina del 1995 lo ha eletto Esarca dell'Esarcato Arcivescovile di Kyiv-
Vyshorod, in Ucraina.

Il 14 ottobre 1996 il Sinodo dei Vescovi della Chiesa Ucraina ha designato Mons. L. Husar all'ufficio di Ausiliare
dell'Arcivescovo Maggiore per coadiuvarlo con particolari deleghe nel suo governo.

[02891-01.01]

● NOMINA DEL NUNZIO APOSTOLICO IN GIBUTI

Giovanni Paolo II ha nominato Nunzio Apostolico in Gibuti S.E. Mons. Silvano Tomasi, Nunzio Apostolico in
Etiopia ed Eritrea.

[02893-01.02]

 

INTERVENTO DELLA SANTA SEDE ALLA IV CONFERENZA DELLE PARTI ALLA CONVENZIONE SULLA
LOTTA ALLA DESERTIFICAZIONE (BONN, 11-22 DICEMBRE 2000)

Dall' 11 al 22 dicembre 2000 si è svolta a Bonn la IV Conferenza delle Parti alla Convenzione sulla Lotta alla
Desertificazione, dove la Santa Sede è stata rappresentata da una Delegazione guidata da S.E. Mons. Paul
Josef Cordes, Presidente del Pontifico Consiglio "Cor Unum", ed integrata da Mons. Frank Dewane, Officiale del
medesimo Dicastero.

Pubblichiamo di seguito l'intervento del Capo della Delegazione della Santa Sede pronunciato mercoledì 20
dicembre:

● INTERVENTO DI S.E. MONS. PAUL JOSEF CORDES

Mr. Chairman,

Your Excellencies,
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Ladies and gentlemen,

It is a pleasure to address the fourth session of the Conference of the Parties to the United Nations Convention
to Combat Desertification in Those Countries Experiencing Serious Drought and/or Desertification, particularly in
Africa. The Holy See welcomes the opportunity to participate and lends its support to the important scope of this
Convention. In conformity with the nature of the Holy See and having actively participated in the preparatory
phase of the Convention, it strives to make its own specific contribution to this Conference and to the struggle
against desertification.

Desertification is not a new phenomenon. Traces of ancient lakes can be found in the midst of what is today a
desert. Relics of plants and other forms of life have been found that indicate lands that we have only known in
modern times as deserts, were once very fertile. Several parts of the Holy Bible, along with other ancient
writings, comment on the journey of peoples in desert lands and the hardships encountered, the struggles to
respond to the loss of the life-supporting capacity of lands.

Despite the presence of this concern in the course of history, today desertification is spreading at an increasing,
ever alarming rate; some estimates identify this expansion at approximately a half million hectares each year. No
region of the world has escaped the effects of desertification, with the African continent exhibiting the most
pronounced consequences. It is a global problem calling for a combination of policy and institutional changes
which need to occur at the local level while facilitated by a response up to and including the international
community.

In the analysis of the problem of Desertification, its causes and consequences, its diversity according to region
and continent, components of varied disciplines (sociology, economics, technology, science, etc.) are present.
Obstacles have been overcome and there are reasons for hope.

The common element found within this mix of diversity is the human component, our sisters and brothers.
Populations living in areas experiencing desertification are often the most marginalized communities of a region
and live on the edge of hunger, struggling to maintain an existence in the harshest conditions. This is sadly the
human face of desertification, a face whose expression of pain and suffering is recognized by this august
assembly and one it strives to change. It is precisely at this point, concern for the person in need, where the
technological,  scientific,  moral,  economic,  and for  that  matter,  all  the components of  desertification must
converge.

The victims of Desertification are increasing in number, economically poorer, evermore marginalized, less
healthy, hungrier, undernourished, thirstier - and this list could easily continue. This is the ethical dimension of
the issue which necessitates an ethical commitment in response. The first principle of the 1992 Rio Declaration
places  human beings  at  the  centre  of  concerns  for  sustainable  development.  The  first  sentence  of  the
Convention to Combat Desertification affirms that human beings are at the centre of concerns to combat
desertification. Indeed, human persons are at the center of the entire development process. People must be the
protagonist of their own development. More can be done, by all parties involved, to decrease the suffering found
in  the  human  face  of  desertification.  The  affected  states  must  be  empowered  economically  to  combat
desertification. The individuals affected must have the ability to fully realize their God-given potential.

In June of 1999 in Cologne Germany, the countries attending the G-7 summit addressed the question of debt
relief and debt cancellation. Despite what some have called a decisive beginning and the acknowledgment that
debt relief would be a start to helping those living in poverty, many of the promises made there have remained
unfulfilled. In the context of the United Nations Millennium Summit, the General Assembly passed a Declaration
setting a series of ambitious and specific targets to be met by 2015. One is for halving the proportion of the
world's population which suffers from hunger and the lack of safe drinking water - that is people living in poverty.
With only limited action on debt relief and without reversing the long downward spiral in the proportion of wealth
that rich nations give to foreign aid, the number of those who go hungry and thirsty - the poor - will not decrease.

In 1984 Pope John Paul II established the "Foundation for the Sahel". This was the culmination of an earlier
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appeal by His Holiness on behalf of what he termed "the thirsty lands". The Holy Father said, "That in spite of the
many initiatives of governments and of the international community the situation persists in its seriousness, after
consulting my brothers in the Episcopate of the region of the Sahel, it seemed opportune to give a more organic,
permanent and effective form to the Church's aid intended for Sahel in a spirit of charity, authentic human
promotion and collaboration with all the organizations committed to aid programmes."

The Church is aware she cannot meet every need, but makes this concrete gesture so as to give hope and help
to the restoring of the self-esteem sometimes lost in the face of this plight. She seeks to contribute to the social
progress of individuals and peoples in the grip of the suffering and poverty caused by desertification giving a
sign of the Creator's love for the whole of creation and especially for all human beings.

The Foundation for the Sahel, while founded prior to the Convention to Combat Desertification, is very much in
keeping with the thrust of the Convention according to the nature of the Holy See. Based in Ouagadougou,
Burkino Faso, and entrusted to the care of the Pontifical Council "Cor Unum", control of the Foundation and its
decision-making authority is completely with the local Churches of nine Sahel countries (Burkina Faso, Cape
Verde, The Gambia, Mali, Mauritania, Niger, Senegal and Chad).

The purpose of the Foundation is that of promoting the training of personnel to combat desertification and its
causes while at the same time aiding the victims of drought and land degradation, providing incisive strategies
and the necessary skills so the crucial actions can be carried out on the spot by those most afflicted. The
majority of the trainees are women with particular concern for pastoralist women and their plight. Confidence is
placed in the abilities proper to the countries and the peoples of the Sahel Region. Assistance is given to self-
help initiatives, giving people the possibility to combat desertification, helping the humiliated discover their
capacity and dignity.

The Holy See is pleased to engage in bilateral and multilateral contacts to look for ways of improving the
capacity and skills of those in need as well as sharing her experiences over the years through the "Foundation
for the Sahel". In this context, contact has been made with the Government of Israel so that responses to this
threat can be shared and benefit all impacted by desertification. Unfortunately this phenomenon of desertification
has continually expanded, oblivious to boundaries of any sort. A response of international cooperation at all
levels and in the full range of disciplines is needed to combat desertification. Maximum cooperation will also be
needed so as to ignore boundaries and focus on individuals suffering and so desperately in need of relief and
compassion.  A  sense  of  global  justice  must  be  exercised  towards  those  suffering  the  consequences  of
desertification.

The Holy See wishes to pursue and encourage endeavours in favour of human beings negatively impacted as
the result of desertification and drought, especially those in Africa. To the extent that it is in its competency, the
Holy See desires to serve the aspirations of people living in lands impacted by desertification and is interested in
all initiatives to combat it. The Holy See contributes to the development of an awareness of the common good so
that everyone may feel responsible for their brothers and sisters in need.

[02892-02.01] [Original text: English]
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